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Spese militari 
Drastici tagli 
chiedono 
i pacifisti 
u. oc GIOVANNANOELT 

• • ROMA. «Una portaerei in 
meno e un servizio geologico 
degno di un Paese civile»: la 
battuta di Massimo Serafini, di • 
risente della Lega Ambiente, 
sintetizza efficacemente lo spi
rito della campagna contro le 
spese militari condotta da oltre 
trenta associazioni e gruppi 
pacifisti. Ai centro della cam
pagna una richiesta molto 
chiara: iì taglio di 5 mila miliar
di nel bilancio di spesa del mi
nistero della Difesa per il 1993. 
Venticinquemila miliardi e 900 
milioni: è questa la cifra previ
sta nella legge finanziaria per il 
capitolo «Difesa». Un miliardo 
e 600 milioni in meno di quan
to inizialmente preventivato, e 
questa riduzione, sottolinea 
Flavio Lotti, dell'Associazione 
per la pace, «e indubbiamente 
un fato positiva, ma non ci ba
sta». Alla base del giudizio ne
gativo dell'aicipelago pacifista 
e ambientalista - sostenuto da 
un combattivo drappello di 
parlamentari dell'opposizione 
di sinistra - vi è una valutazio
ne complessiva sugli orienta
menti assunti nell'ultimo quin
quennio dall'Italia nel campo 
della Difesa: "Negli anni dall'86 
al '91 - sottolinea Lotti - i paesi 
della Nato hanno ridotto, me
diamente, del 10 per cento le 
spese militan. Tutu, tranne l'I
talia che nello stesso arco di 
tempo ha incrementato del 15 
per cento le sue spese in que
sto settore». Soprattutto nel
l'ammodernamento dei siste
mi di arma si sano avuti finan
ziamenti a pioggia, che, affer
ma Chiara Ingrao, deputata 
del Pds, «evidenziano la logica 
bellicista che anima ancora le 
forze di governo». 

Ridurre le spese militari: una 
richiesta che acquista una sua 
particolare rilevanza politica 
nel momento in cui, sottoli
neano con forza, gli esponenti 
del movimenti per la pace, «il 
governo Amato taglia drastica
mente la spesa per le pensioni, 
la sanità, l'ambiente e riduce 
ulteriormente i già esigui finan-
ziamenti per la cooperazione 
allo sviluppo». Ma quella del
l'arcipelago eco-pacifista non 
vuol essere una «battaglia» me
ramente quantitativa. A raffer
marlo è Chicco Cnppa, depu
tato Verde:-«La nostra iniziativa 
- afferma - intende rimetere in 
discilssion*» ti minvn modello 
di difesa, fortemente aggressi
vo, che, nel complesso chiede 
per il prossimo decennio una 
spesa per armamenti di circa 
100 mila miliardi di lire». Una 
cifra pressoché doppia di 
quanto è stato speso tra il 1981 
e il 1990. Taglare. dunque, e in 
ambiti ben precisi: in questo, 
le proposte avanzate dagli 
esponenti pacifisti sono lutt'al-
tro che indelinite: tremila mi
liardi in meno nella voce «ar
mamenti», duemila, comples
sivamente, in quelle relative al 
personale militare e civile deli-
la Difesa: «Ta^li realistici - rile
va Chiara Ingrao - che rendo
no, peraltro, più "leggibile" un 
bilancio oscuro come quello 
della Difesa». Tagli ottenibili, 6 
stato sotolineato, applicando 
lo stesso principio di blocco 
del personal:; introdotto nel 
pubblico impiego e riducendo 
in misura significativa la spesa 
per armamerti. Ma l'arcipela
go pacifista non intende fer
marsi all'oggi L'obiettivo, am
bizioso ma realizzabile, equel
lo di risparmiare 80 mila mi
liardi in spese militari entro il 
Duemila, in sintonia con la 
proposta sostenuta, tra l'altro, 
dall ex ministro della Difesa 
americano, Robert McNamara, 
di dimezzare entro il duemila 
la spesa militare. Proposte 
concrete, quelli.' avanzate dal 
movimento eco-pacifista, so
stenuto in que:.to dalle forze 
del volontariato, che rendono 
affatto propagandistico lo slo
gan della campagna «Venti di 
pace»: più pensioni, meno 
cannoni. 

Domani il «Salvagente» pubblica Aumentano le di.scariche abusive 
una ricerca sul inondo della spazzatura Mancano investimenti per riciclare 
Lo Stato non riesce a smaltire le sostanze riutilizzabili 
la quantità di scarti giornalieri Più poveri i cassonetti del Sud 

L'Italia dei rifiuti e degli sprechi 
Buttiamo via 500mila tonnellate di carne all'anno 

Levio Botlaz/i e famiglia nconlano 

MARIO PARASSOLO 

comunista impennato nr! partilo e 
nel sindacato por la liberta, la de
mocrazia ed i (imiti dei lavoratori, 
ed esprimono a kjl.' lutto il loro af
fetto. Sottoscrivono |x*r l'Unità 

Torino. 2 ottobre 1992 

Consumismo e rifiuti. In Italia si producono 20 mi
lioni di tonnellate di spazzatura all'anno. In prati
ca ogni cittadino butta nel cassonetto un chilo di 
scarti al giorno. E gli impianti legali di smaltimen
to sono insufficienti. Manca una politica per il re
cupero delle sostanze riciclabili. Domani sul Sal
vagente un'indagine a cura dell'Ares sul proble
ma dei rifiuti, delle discariche e del riciclaggio. 

MONICA RICCI-SARaENTINI 

• 1 ROMA L'Italia sepolta dai 
rifiuti. Ognuno di noi produce 
1 chilo di spazzatura al gior
no. Buttiamo via cinquecento
mila tonnellate di pane, carne 
e pasta all'anno, siamo in gra
ve ritardo nella raccolta diffe
renziata dei rifiuti. Cosi ri
schiamo un'emergenza am
bientale. Lo Stato non ha im
pianti sufficienti a coprire il 
fabbisogno della popolazione 
e le discariche abusive diven
tano un affare per la criminali
tà organizzata. 

Domani sul settimanale // 
salvagente, supplemento del-
ì'Unttà. sarà pubblicata la pri
ma indagine scientifica italia
na sul problema dei rifiuti, 
delle discariche e del riciclag
gio a cura dell'Ares (Analisi 
Ricerche e Strategie Sociali). 

Gli italiani sono dei grandi 
spreconi: i nostri cassonetti si 
riempiono di 20 milioni di 
tonnellate all'anno. Quanto a 
spazzatura siamo secondi in 

Europa e quarti nel mondo. È 
questo uno degli effetti della 
società dei consumi, i paesi 
più ricchi e più spendaccioni 
sono quelli che producono 
più rifiuti. Un newyorchese 
scarta 800 kg di roba all 'anno 
contro i 180 kg di un abitante 
di Calcutta. In Italia la quantità 
di rifiuti varia a seconda delle 
regioni e delle città: Milano e 
Roma producono da sole 
quasi il 30% dei rifiuti solidi ur
bani di tutto il paese. Molto 
più parco il Mezzogiorno con 
21 kg procapite all'anno sotto 
la media nazionale. 

Un vero problema sono le 
discariche abusive. Una sola 
cosa 6 certa: non si sa quante 
sono. Secondo il ministero 
dell'Ambiente sarebbero me
no di 1.400, per la Protezione 
Civile sono più di 4.500, per il 
ministero dell'Agricoltura 
quasi 5.000. Nel nostro paese 
circa 7 milioni di tonnellate di 
rifiuti eccedono le possibilità 
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Raccolta di rifiuti nel centro di Roma 

attuali di smaltimento e quin
di sono destinati al mercato il
legale o clandestino. La pre
senza di impianti abusivi è 
particolarmente elevata in 
Lombardia. Toscana, Campa
nia e Calabria. Un business 
che fa gola alla criminalità or
ganizzata. Molte di queste di
scariche sorgono in aree sog
gette a vincoli idrogeologico e 
paesaggistico con gravi danni 
per l'ambiente. Ma anche le 
concessioni regolari delle au
torizzazioni rappresentano un 
problema per l'opposizione 
delle popolazioni locali. A 
nessuno fa piacere avere vici
no una «pattumiera gigante». 
Che si tratti di discarica o di 
impianti di trattamento (ince
neritori, sistemi di recupero) 
la gente teme sempre l'inqui
namento delle acque superfi
ciali, l 'emanazione di cattivi 
odori, l'interferenza con i ter
reni circostanti. Per vigilare su
gli interessi della popolazione 
è stalo istituito il Nucleo ope
rativo ecologico dei Carabi
nieri che, fra il 1987 e 1991, ha 
effettuato più di 20mila ispe
zioni agli impianti di smalti
mento, rilevando migliaia di 
infrazioni e contravvenzioni. 

Ma cosa c'è nel cassonetto? 
Una montagna di sostanze 
riutilizzabili che non vengono 
sfruttate a dovere. Di riciclare 
carta, plastica, alluminio e al
tri materiali quasi non se ne 
parla. In Italia non si recupera 

più del tre per cento dei rifiuti 
contro il 1015% di altri paesi 
europei. Soltanto il vetro viene 
recuperato in maniera siste
matica (25%) ma per quanto 
riguarda gli altri materiali si re
gistrano soltanto esperienze 
locali apprezzabili. Secondo 
l'Arcs la raccolta differenziata 
potrebbe essere un buon affa
re economico per lo Stato. 
Con un investimento di circa 
50 miliardi si otterrebbero 200 
miliardi di benefici economici 
senza contare il vantaggio che 
ne trarrebbe l'ambiente con 
l'eliminazione di almeno 
800mi!a tonnellate di rifiuti. 
Come mai gli enti locali non 
investono nella raccolta diffe
renziata? Eppure regioni, pro
vince e comuni spendono 
molti soldi per smaltire i rifiuti: 
nei 1992 la spesa diretta dei 
comuni si aggirerà intomo ai 
5.700 miliardi. Per quanto ri
guarda le regioni le differenze 
di spesa annua procapite so
no notevolissime: dalle 96mi-
la del Trentino Alto Adige alle 
novemila del Piemonte, per 
arrivire alle 1.400 lire della 
Campania. 

Smaltire rifiuti costa tantis
simo a Napoli, pochissimo a 
Torino. Come mai? È un mi
stero. Fatto sta che per elimi
nare un chilogrammo di spaz
zatura a Torino si spendono 
260 lire, a Bologna 332, a Bari 
371, a Milano 445 e a Napoli 
408. 

Registrati 949 casi rispetto ai 237 dell'anno scorso 

Allarme epatite in Puglia 
Aumento del 400% in 4 mesi 
In Puglia quadnjplicati i casi di epatite virale. Il tradi
zionale primato della regione, basato sullo sfrenato 
amore di baresi e tarantini per i frutti di mare, sareb
be stato rafforzato dalla comparsa di una generazio
ne particolarmente robusta del virus dell'epatite A. 
Ma le condizioni igieniche nei quartieri popolari re
stano assai carenti. A Bari mercoledì sequestrate 71 
bancarelle di un mercato rionale. 

LUIGI QUARANTA 

• • BARI Nei primi quattro 
mesi di quest 'anno in Puglia 
sono stati registrati 949 casi 
di epatite virale, con un au
mento del 400% sullo stesso 
periodo dello, «corso anno, 
quando ne furono segnalati 
solo 237. . Ih particolare in 
provincia di Foggia si 6 pas
sati d a 1 caso a 68. in quella 
di Lecce da 40 a 269, a Brin
disi da 30 a 114, a Taranto da 
1 8 a 7 7 e a B a r i d a l 4 8 a 4 2 l . 
L'allarme e stato lanciato 
dall'assessore regionale alla 
Sanità Tommaso Marroccoli 
con una circolare inviata ai 
sindaci ed agli amministrato
ri delle Usi, nella quale si rac
comanda di intensificare la 
prevenzione e la vigilanza 
per impedire un ulteriore dif

fondersi dell'infezione. 
L'eccezionale incremento 

dei primi quattro mesi di 
quest 'anno e in gran parte 
dovuto al virus di tipo A, la 
forma meno pericolosa della 
malattia, endemica in tutta 
l'area del Mediterraneo, il cui 
contagio avviene tipicamen
te per via orofecale e chiama 
quindi in causa le condizioni 
igienico sanitarie e le abitudi
ni alimentari. La radicatissi-
ma abitudine di mangiare 
pesce e frutti di mare crudi 
ha assicurato d a tempo alla 
Puglia il poco piacevole pri
mato nella classifica della 
diffusione delle epatiti c o m e 
del tifo e del paratifo. Negli 
ultimi quattro anni però la 
malattia sembrava in ritirata 

e si era passati dai 3395 casi 
de! 1986 ai 1205 d e l ' 9 1 . Se
condo Giuseppe Pastore, di
rettore dell'istituto di Malattie 
infettive dell'Università di Ba
ri, poiché non ci sono dati di 
un tracollo delle condizioni 
igieniche né di un improvviso 
incremento nel consumo di 
alici e cozze crude, la recru
descenza dell'infezione è da 
addebitarsi ad un rafforza
mento del virus. 

Di certo però le condizioni 
igieniche specie nei quartieri 
degradati delle città di mare 
continuano a destare preoc
cupazione. Ancora mercole
dì mattina a Bari per ordine 
della magistratura sono state 
sequestrate 71 bancarelle e 
19 depositi del mercato di via 
Nicolai, nel popolare quar
tiere Libertà. La vendita (e la 
conservazione) di pesce, 
frutti di mare, formaggi e sa
lumi avveniva nel dispregio 
di ogni regolamento sanita
rio. L'intervento della magi
stratura interviene in una 
querelle che si trascina da 
anni tra amministrazione co
munale e ambulanti sul tra
sferimento del mercato in 
parte dei locali della vicina 
ex Manifattura del tabacchi. 

Firenze, tentavano un «colpo» ai danni dell'ex socio 

«Assi» del body building 
in carcere oer estorsione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE. Forti come Sch-
warzenegger, efficienti e pre
stanti come Robocop, l'ex 
campione del mondo profes
sionisti di «body building» Sau
ro Caiistn, 34 anni, di Firenze e 
l'ex campione europeo dilet
tanti di bicipiti e pettorali fuori 
misura, Franco l<enzi, 32 anni, 
di Milano, ma da anni residen
te nel capoluogo toscano, so
no stati arrestati per estorsio
ne. 

A mettere nei guai i due su
per muscolati è stata una ri
chiesta di venti milioni di lire 
ad un loro vecchio amico, Ro
berto Gallori, 29 anni, titolare 
di un complesso sportivo, lo 
•Zodiaco» di Tavamuzze, cam
pi da tennis e palestra all'usci
ta della superstrada Firenze-
-Siena. Venti milioni come 
«rimborso» per le spese legali 
sostenute in un procedimento 
penale che nel '90 ha visto 
coinvolti Calistri e Gallori. Que
st'ultimo, dopo aver accettato 
le condizioni, si e rivolto ai ca
rabinieri che hanno preparato 
la trappola. Hanno l'otocopia-
to banconote per 5 milioni e 
mezzo, somma pattuita come 

prima rata, e le hanno conse
gnate a Gallori. Mercoledì sera 
i carabinieri si sono appostali 

americana Shattin Summer, 
per una storia di cocaina e 
anabolizzanti. Il sistema era 
molto semplice: da Firenze i 

, cinque spedivano per posta 
nei pressi della palestra e han- !' negli Stati Uniti piccoli pacchi 
no atteso l'uscita dei due. Ver
so le 23.30, dopo un incontro 
negli uffici dello «Zodiaco», Ca
listri e Lenzi sono usciti con il 
malloppo in tasca appena ri
cevuto da Gallori. Subito bloc
cali dai militari, non hanno op
posto resistenza. In tasca all'ex 
campione del mondo 6 stata 
trovata la busta gialla con 4 mi
lioni, l'altra busta con il milio
ne e mezzo era in tasca del 
Lenzi. Dopo il controllo delle 
banconote con le fotocopie, il 
sostituto procuratore Wilfredo 
Marziani ha convalidato l'arre
sto 

Nel corso dell'interogatorio 
è venuto alla luce anche il re
troscena di quella estorsione. 
Nell'ottobre del 1990 Sauro 
Calistri. che due anni prima 
aveva conquistato il titolo di 
campione del mondo di mister 
muscoli, era stato arrestato as
sieme a Roberto Gallori, Ca
millo Giani, Regina Fusco, ri
spettivamente istruttore e am-
ministratrice della palestra 
«Zodiaco» e la studentessa 

• che contenevano anaboliz
zanti per far crescere i muscoli, 
sostanze difficilmente reperibi
li negli Usa e con prezzi molto 
alti. I clienti americani, una 
volta ricevuti gli anabolizzanti, 
inviavano a Firenze piccoli pli
chi contenenti riviste specializ
zate per la diffusione del «Body 
Building» tra le quali era nasco
sta la cocaina. Quando la so
stanza stupefacente non era 
sufficiente per pagare gli ana
bolizzanti in Italia arrivavano 
anche i dollari. 

Nel corso dell'operazione 
furono sequestrati 1000 dosi di 
sostanze per gonfiare i muscoli 
confezionate in capsule e 15 
chili ancora da confezionare 
Un vero e proprio traffico che 
secondo gli investigatori frutta
va centinaia e centinaia di mi
lioni. Ma evidentemente i due 
campioni del muscolo gonfio 
in questi ultimi tempi si sono 
trovati a corto di denaro e han
no tentato di estorcerlo al vec
chio amico. 

Domani a Milano il via alla collezione primavera-estate '93. Gli stilisti: «Siamo ancora imbattibili» 

Sulla passerella la crisi non è dì moda 
Da domani a Milano le sfilate donna primavera-
estate 93. Ut crisi non smorza i canonici fasti della 
kermesse, anche se l'azienda Italia ha perso com
petitività. Santo Versace: «Nello stile siamo ancora 
imbattibili». Ma nel mercato extralusso c'è spazio 
solo per poche firma consolidate. Nell'attesa della 
catarsi, gli stilisti aprono la caccia ai Vip. E domeni
ca arriva Madonna da Dolce e Gabbana. 

GIANLUCA LO VETRO 

Un modello di Versace 

M MILANO Li crisi non 
smorza i fasti della moda. 
Anzi, più che mai pirotecni
che, domani prendono il via 
a Milano le stilate femminili. 
Sino a giovedì prossimo, una 
quarantina di grandi firme 
presenteranno altrettante 
collezioni donna primavera 
estate 93, in fiera , nei padi
glioni di Milano Collezioni, 
negli show room e negli spa
zi storici della città. 

La kermesse prende il via 

in un momento fiscalmente 
sfavorevole ai lussi, e moral
mente critico nei confronti 
delle mondanità. Ma tanfo: 
l'Associazione Industriali Ab
bigliamento continua a snoc
ciolare dati positivi: nel pri
mo trimestre dell 'anno, le 
esportazioni sono aumentate 
del 4* . per un totale di 1898 
miliardi, mentre le importa
zioni hanno subito una im
pennata del 36,4%. 

Viene da chiedersi se gli 

italiani che smadonnano 
contro Tisi, imprecano per la 
tassa del «fi per mille» siano 
abitanti dello stesso paese 
spendaccione al quale si rife
riscono queste stime. Ma c 'è 
di più. Il senso della logica 
alimenta dubbi e perplessità 
su tutto il sistema moda Ita
lia, troppo costoso: dal ca
chet delle super top model, 
giunto ai 18mila dollari per 
mezzora di sfilata, al costo fi
nale dell'abito ormai a sci ze
ri per un capo spalla 

A quando - si chiedono in 
tanti - la catarsi? Santo Versa
t e addetto all 'economia del
la Gianni Versace non ha ti
mori. «Crisi ? - si chiede con 
retorica ironia, il fratello del
lo stilista, primo in classifica 
nella hit parade dei fatturati 
con 770 miliardi -. La nostra 
azienda é in crescita a livello 
mondiale la prima linea e 
aumentata del \2%, Versus, 

la collezione giovane, addi
rittura del 43% e Istante del 
25 %. Il gruppo si e sviluppato 
del 20%, tanto che abbiamo 
aperto nuove boutique in tut
to il mondo, da Las Vegas a 
Londra». «Insomma -incalza 
Santo Versace - la crisi ri
guarda solo l'azienda italia 
dove il costo del lavoro e cre
sciuto a dismisura, penaliz
zando chi confeziona pro
dotti senza il valore aggiunto 
della creatività nella quale 
siamo ancora imbattibili». Si, 
ma dal momento in cui gli 
stilisti lavorano in questo 
paese... « Certo -interrompe 
Santo Versace - gli stilisti, 
ideano qui ma in particolar 
modo per le seconde linee 
più economiche fanno pro
durre all'estero, dove il costo 
del lavoro costo ò 33 volte in
feriore» Risultato: gli italiani 
importano la moda italiana 
fabbricata in paesi come la 

Turchia, la Spagna il, Porto
gallo e persino gli Stati Uniti. 
Il che giustifica l'impennata 
dell'import.» Tra l'altro- ag
giunge Versace -produrre in 
America significa fornire 
quei mercati senza pagare la 
tassa di importazione». D'ac
cordo. Ma la svalutazione e 
la recessione dove la lascia
mo? « All'estero - prosegue il 
manager- il calo della lira ci 
avvantaggia, perché consen
te di ammortizzare gli au
menti del prodotto. E poi per 
un mercato che si chiude se 
aprono altri. In questo senso 
teniamo molto d'occhio 
l'Est». 

Versace parla con la sicu
rezza di un nome che ha let
teralmente monopolizzato la 
nicchia extra- lusso: quella 
che divora le Mercedes, per 
la quale occorre un anno di 
attesa o i Rolex Daytona ac
quistabili solo su prenotazio

ne. Peccato, che in questa 
punta dorata del, mercato ci 
sia posto per poche firme 
consolidate. Laddove, buona 
parte del megalomane madc 
in Italy, punta al target extra
lusso. 

IJI presunzione ormai è 
generalizzata. Tutti ambisco
no all'articolone, alla cam
pagna pubblicitaria col foto
grafo di grido, al catalogo im
magine tanto lussuoso quan
to inutile, alla sfilata evento 
con top model e adesso- co
me vuole l'ultima moda - col 
parterre affollato di VIP. Già: 
per una Krizia che ha cancel
lato la cena post presentazio
ne, quest 'anno é scoppiata 
una vera caccia al VIP, stra
pagato per sedere un 'ora in 
pnma fila, s trappando al 
giornalista la citazione di una 
sfilata che spesso, per latitan
za di contenuti moda, po
trebbe passare nell'oblio. 

I,a famiglia BirfRim ringrazia scnlita-
mcntc la federazione provinciale 
del Pds, il movimento Kiovanile, ta 
sezioni' Cervi. l'Anpi della provincia 
di Pistoia per ta commossa parteci
pazione della |)erdita deli'indtmon-
Ucabilc 

NELLO 
(Nelìlno) 

A due anni dalla scomparsa del ca- Pistoia. 2 ottobre 19S2 
ro 

OSCAR TECCHIATI 
N«*1 17° anniwrsario della scompar
sa di 

lo ncordano con costante affetto la 
moglie Teresa, Anna e Franco, .«au
ra e Raffaele Sottoscrivono |>er W-
mio. 

Tonno, 2 ottobre 1992 

Il comitato direttivo della 2> se/.io 
ne Pds si associa al dolore del com
pagno Salvatore Augello e famiglia 
per la scomparsa della moglie 

RITA BELLA VIA 

I funerali si svolgeranno oggi alle ore 
9.30, da via Cimarosa, 30. !n memo
ria della cara compagna Rita, sotto
scrive per t'Unito 

Tonno, 2 ottobre 1 '»2 

Le compagne ed i compagni dell'U
nione Aurora-Vanchiglia del Pds si 
uniscono al lutto della famiglia per 
la scomparvi della compagna 

RITA AUGELLO 

ricordandone le doti dt grande uma
nità. Sottoscrivono per t'Unito in sua 
memona. 

Torino, 2 ottobre 1992 

ANGELO MARINONI 

la mamma ed il fratello lo ncordano 
con l'affetto di sempre e.sottoscrivo
no per/'£/wfc> 

Pavia, 2 ottobre 1992 

\JX famiglia Rita Rossi in tirarne e tut
ti i compagni della sezione *l.u.gi 

t GaK>t> di Robbia no porgono le piti 
profonde condoglianze alla famiglia 
per la scomparvi dello zio 

GIORDANO BRAMé 
di «mi 77 

Compagno iscntto al F\:i dal 1943, 
combattente per la lotta partigiana e 
grande diffusore dell'I'n/tò I com
pagni sottoscrivono per l'Unito 

Robbtano di Mediglia, 2 ottobre 
1992 

Kldt» e Attilio banchi con Agnese e 
Fabio ricordano la carissima amica 

LICIA CARRERI 

e si stringono a Virtono e ai figli An
drea e Alessandra 

Milano, 2 ottobre 1992 

Le rvgkira ddfo nostra 

4/92 
Agost ino Cordova / 

Anton ino Caponnet to 

Il voto di mafia I 
Contro l'impunità dei politici 

r» 

Due voci, senza perìfrasi, dall'Italia 
che non si piega. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 28 

BOLOGNA NORD 
VIA ALBERTONI, 15-40138 BOLOGNA 

L'Usi 28 Bologna Nord tol. 051/6361111, indice per i fabbisogni 
dell'anno 1993 le sottoindicalo gare a licitazione privata; 
a) a norma del D. Lg. 24-7-92 n. 358 

Imporlo presunto 
1) Carne bovina fresca Kg. 90.900 L 1.640.000.000 c.f.c. 
2) Prodotti ortofrutticoli (unico lotto) 
- Verdure vane Kg. 478.000 
- Frutta vana Kg. 533.000 L. 1.800.000.000 c.f.c. 
3) Carni avicunicole Fresche (suddivise in 5 lotti) 
Aggiudicazione lotto per lotto 
Kg. 147.600 L 982.000.000 e f.c. 
4) Utte di vacca It. 365.400 L. 452.000.000 cf.C. 
5) Formaggio da tavola e burro (suddivisione in 8 lotti) 
Aggiudicazione lotto per lotto 
Kg. 71.183 L. 435.000.000 c.f.c. 
6) Fifoni freschi di lombo si «no 
Kg. 33.100 L. 484.000.000 c.f.c. 
7) Salumi e grassino (suddivisi in 3 lotti) 
Aggiudicazione lotto per lotto 
Kg. 36.800 L. 540.000.000 c.f.c. 
8) Cancelleria materiale da ufficio L. 420.000.000 e f.c 
Il presente bando è stato inviato alla G.U. della Repubblica in 
data 21 settembre 1992 e all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiale della 
C.E.E in data 19 settembre 1992. 
La procedura di aggiudicazione prescelta è quella stabilita dal
l'art 16,1 comma, lettera a), del precitato Decreto Legislativo, 
Sono ammesse a presentare domanda anche improse apposi
tamente e temporaneamente raggruppate ai sensi dell'art. 10 
del D. Lg. 24-7-92 n. 358. 
Le domande di partoctpazione dovranno essere corredate a 
pena di non ammissione dalle documentazioni concernenti le 
lettere a) o e) dell'art. 13 a le lettere a) b) e e) dell'art. "4 del D. 
Lg 24-7-92 n. 358 (per la gara n. 8 Cancelleria e Matonaie da 
ufficio i documenti di cui al procitato art. 14 dovranno essere 
riforiti solamente alle lettere a) e b), dal certificato d'iscrizione 
della Ditta nel registro della C.C.I.A.A. ovvero nel registro pro
fessionale dello Stato di Residenza se stramoro non residente 
In Italia (di data non antenore a 60 gg. rispetto a quella della 
presente pubblicazione) attestante che la stessa è regolarmen
te iscritta od autorizzata ad esercitare il commercio degli articoli 
oggetto della gara a cui si intende partecipare. 
Por le gare dai n. 1 al n. 7 (genon alimentari) pure a pena di 
non ammissione le Ditte dovranno dichiarare se sono produrtnci 
o rìvenditnci dei prodotti relativi alla gara a cui intendono parte
cipare e presso quali laboratori vengono effettuate le analisi chi
miche e microbiologiche dei prodotti. 
Le Ditte interessate possono chiedere di essere invitate alle 
gare inviando, per ogni gara a cui ai Intende partecipare a 
pena di non ammissione, domande in carta legale - indirizza
ta esclusivamente a. Uniti Sanitaria Locate Veniotto - Bolo
gna Nord - Ufficio Protocollo Generale - Casetta Poetale 
2137 - 40100 Bologna Emilia Levante, che dovrà pervenire 
entro e non ottro il termine perentono del 28 ottobre 1992. 
La richiesta d'invito non vincolerà l'U.S L. Ventofto. 
Per eventuali informazioni, telefonare al Servizio Attività Econo
mali od Approvvigionamento dell'U.S.L Ventotto - Bologna 
Nord, Via Albertom, 15 - 40138 Bologna - Tel. 051/6361266 
(per la cancelleria e matonaie d'ufficio) ed al Tel. 051/6361274 
(per tutte le nmanenti naro per gli alimentan) notte ore d'ufficio. 

L'amministratore straordinario 
Aw. Antonio Mancini 


